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INSERZIONI: si ricevono presso Ja Unione 
Sec GR di ano, Fn caglio e fenice 


L'interpellanza del Sen. di Brazzà 
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Di uno scienziato 
che fu insegnante a Udine 


Da Mantova ci giunge la notizia tri 

sima, della morte del prof. cav, Anni. 

dial asi, spentosi per male improv- 
cio in quella sua città natale il mattino 

di cemerdì 5 corr 

scompii 















Abbiamo annunciato tempo addietro che { un ci 
| il senatore co, Filippo di Brazzà 

presentata um interpellanza ai 
delle Terre Liberate è delle è 
mado col quale hanno fugzionato © funz 
mano gli enti ai quali è stata affidata 1 
secuzione delta legge per i risarcimenti 
dei danni di quei 

I'illustre senatore la svolse nella sedu- 


erto Fimilo di tempo. 1" 
i l'oratore ha pre 
‘gno di legge nel quale si d 
ministro del tesoro di ridurre 
iche di annollare 1° 
mio; uggi la lex; 
possono  prestere 
to genere 
L'oratore si compiace del risultato del 











a è uma grave perdita 
uola. Uno dei mi 
‘Paramelli, fu 















inse is o 
istituto Tecnico dal 1, novembre 1883 al 


1, dicembre 1890. 

















Cubblicità Italiana - Ula Manin 8, Udine e succursali 





sui risarcimenti danni di guerra 











II nuovo concordato 


. {eri, nel pomeriggio, si portaro- 
no u conclusione fe trattative, du- 
rale parecchie, per il nuovo concor- 
dalo, intorno ai salari delle filan- 
diere per la campagne serica or ora 
ì i 





1 Come è noto, la seta ebbe una 





Seguendo le orme nobi ne del mae | ta di domenica: senonché, per dare posto | l'emissione di buoni forle diminuzione di prezzo, Gli in- 
gro, oltre che all'insegnamento, attese | alla cronaca del nostro Friuli e sopratutto | primo tempo da parte cei veneti sorse un | dustriali dimostrarono subito l'in- 
con amore allo studio di quelle scienze © | site grandiose manifestazioni patriottiche | coro di proteste per lamentare che ‘si | tendimento di portare una riduzio- 
cooperò egregiamente a costituire quel | di Gorizia, non potemma riferirne ai let- | gettasse sul mercato un titolo deprezzato, | nu mei salari delle maestranze — e 
magnifico musco, già decoro della nostra } tori, Lofacciamo brevemente oggi, pubbli- | invece oggi questo titola è molto ben quo- | vi tu anzi qualche sciopero, le se- 


provincia che, prima l'incendio del 27 
goslo 1917 Polla rapina degli invasori. 
quasi del tutto distrussero. 
Fortunatamente salvi e custoditi nella 
biblioteca dell'Istituto sono ben 24 lavi 
del Tommasi, parecchi dei quali relativi 
al Friuli nostro, alcuni pubblicati nei 
Rendiconti dell’Accademia dei Lincei, non 
pochi in quelti di altri Istituti scientifici. 
Notevole il volume premiato dal R. Isti- 
into Lombardo di Scienze Lettere ed arti 
al concorso ordinario Cagnola dal titoto 
«Fanna del calcare conchiglifero (Mu- 
schelkalk) di Lombardia ». Otto sono le 
memorie che interessano la nostra regio- 
ncecioè: 1. £ terremoti dei Friuli dal 1116 





tato e inco 
sione di un secondo miliardo. 
iò che concerne. l'im 
pitale ricavato da questi pr 
che circa 150 milioni al me: 
Veneto e che nel presente bilancio 
già stanziati per lo stesso scopo un n 
do e mezzo. 

L'oratore coclude esprimendo 
ranza che 


cando il resoconto che la eStefani» ce ne 
aveva comunicato, 

ivinterpellaute rilevò che dal dis 
dell'ottobre 1917 in poi, il Governo non 
è mai fatto una idea esatta della entità 
dei dami che varie nostre regioni hanno 
subito. La legge £ marzo 1919 N. 286 sul 
risarcimento dei danni di guerra, testo uni- 
co, alla quale telne ditero il relativo rego- 
lamento, aveva lo scopo di mettere un po 
di ordine fra tutti quei decreti luogotenen- 
ziali, parecchi dei quali contradditori ; 
i ministri che hanno* preceduto l'attual 
al dicastero delle Terre Liberate hanno 
applicato spesso quella legge in modo sfa- 
vorevole per i danneggiati, nè mai fa leg- 








ro 














A spe 
Si possa tra beve rivedere non 
solo il vecchio Veneto, ma anche le nuo: 








ve provincie, che suno dell'it 
regioni più «care, ripristinate 
splendore e nella loro floridezza economi 
ca tapplausi, congratulazioni). 








a 
le 







11 1887. — 2. Sul lembo eretacco di Ver- | ge fu applicata con quello spirito liberale ; Ro ; 
naso nel Friuli — 3. Rivista della Eau- | €he } cai dolorosi Mehicdo eni resto il resoconto Aia pon crediamo 
ta Raibliana del Friuli — 4. 1 fossili se- | “fra le cinque provincie più o meno da» gliaia © migliaia di danneggiati 





moniani di Vernasso — 5. Fossili nel csl- 
care a Bellerophon della Carnia — 6, Nuo- 
vi iussili dei calcari rossi e grigi del mon- 
te Clapsavon — 7. La fauna dei calcari 
rossi è grigi del monte Clapsavon.— & 
La fauna dei calcari rossi e grigi del Mon- 
te Clapsavon nella Carnia occidentale, 

Amava il ‘lormmasi d'intenso affetto il 
nostro Friuli, ed all'annuncio del disastro 
di Caporetto, in un numero unico pubbli- 
cato a scopo di beneficenza nella sua 
Mantova, così servieva, in un articolo dal 
tiolo: Ripensando ol Friuli: 

«Prima a subire l’oltraggio dell'inva- 
sione barbarica nel nefasto ottobre 1917 it 
ki provincia di Udine, a me doppiamente 
cara, peerché vasta è nobile parte della 
patria comune e perchè vi iniziai Ja mia 
carriera, insegnando per un settennio nel- 
nell'Istituto Tecnico di quella città e com- 
piendo a scopo di studio, numerose escur- 
Sioni tra i monti della Carnia e del Canal 
del F ed i colli del Friuli ». 

«Meravigliosa terra quella che, 
cata dal Tagliamento e dai Fella, dalle 
te nevose del Collians (278: m.), del Mon 
tasîo {2660 mm.) e del monte Canino (2618 
metri) digrada lentamente alle colline, 
liete di pampini, di Tarcento, di [aedis, 
di Cividale, di Rosazzo, di Cormons per 
avvallarsi nella ubertosa pianura e scen- 
dere al tepido bacio dell'Adriatico fra le 
foci dell’Aussa e del Livenza. Sarebbe la 
più bella fra le provincie della ‘penisola, 
se mon le mancasse lo smagliante diade- 
ma dei grandi laghi, che cingono la preal 
pe lombarda. Ma sono tuttavi. pieni d'in- 
canto è di soave poesia i due lafchetti di 
$. Daniele e di Alesso, morenico l'uno, 
l'altro orografico che, a guisa di limpide 
gemme incastonate fra le rupi, rispecchia- 
no il divino sorriso del cielo d'Italia. i) 
la regione che invita al sano alpinismo, 
non a quell’alpinismo acrobatico che trop 
po di sovente mette capo, triste epilogo di 
temerarie, imprese, alle catastrofi alpine, 
È colà da tempo l'alpinismo divenne un 
apostolato, una vera scuola di edu 
ne fisica e di patriottismo fattivo spe 
sente per la indefessa opera di propa 
da e le assidue è sapienti care di quei 
* Società Alpina Friulana » una delle più 
Îloride d'Italia ». 

« Nutrito a forti e severi studi cl. ci 
Ùl Tommasi, a tempo perso, dettava anche 
Versi, ed erano veramente buoni ver 
Forte in lui il sentimento di ardente 





neggiate, l'oratore si limita a parlare di 
quella di Udine, ch’ei meglio cono: 
Ora, nella Provincia di Udine furono 
accertati danni per un miliardo e mezzo 
circa è nell'esercizio 1920-21, sui duecento 
milioni messi a disposizione pel risarci- 
mento dei danni, furono pagati solo 60 
milioni, 

in generale, il Governo invia cinque 
milioni al mese, per pagare un miliardo e 
mezzo di danni, il che richiederebbe al- 
meno 25 anni di tempo per il pagamento. 

Ricordò la procedura che occorre segui- 
re per ottenere i mutui di favore. Lamentò 
anche che con uu decreto si sia elevatò lo 
interesse dal 2 per cento al 4 per cento 
dal 1.0 luglio; provvedimento che l'oratore 
ritiene illegale. 

Chiede per quale ragione ie liquida 
ziuni degli immobili requisiti dalle grandi 
untià militari, che ancora sono occupati, 
non siano fatte dal Ministero della guerra 
© perchè debbano farle le Intendenze, co- 
me se s itrattasse di danni di guerra. 

Iloratore ha fiducia che l'attuale nm: 
nistro, che già tanto benemerenze si è ac- 
quistato per Ja sua premura per le regioni 
danneggiate dalla guerra, voglia e sappia 
mettere fine ad uno stato di cose irritante 
e demoralizzante dal lario morale, depri- 
mente dal lato economico. 


La risposta del ministro 
Ml ministro per le ' 






















dovettero pagare gli imeressi una, du 
presto forse anche tre volte 
mo, diciamo, che quelle migli 
di creditori liquidi versu Îe Stato avreb- 




































con lui congratulati. 


tax 


Per i telefoni Alto Veneto 


Il Ministro delle Poste e dei Te- 
Jegrafi scrive all'on. Ciriani: 

«In relazione al memoriale col 
quale il sindaco di Clauzzetto fa 
premura per la sollecita ricostru- 
zione degli impianti telefonici ac- 
cordati in cuncessione alla Società 
‘P'elefonica Alt Veneto e distrutti 
durante la guerra, ti comunico che 
ijuesto Ministero ha già interessa- 
to in proposito la Società predetta, 
invitandola a rispettare gli obblighi 
che essa ha contratto coi comuni 
interessati, 

E poichè gli anticipi assegnati dal 

la Commissione liquidatrice dei 
compensi alle società Telefoniche 
iu zona di guerra, sono stati già tut- 
ti impiegati nei lavori finora esegui- 
ti, onde affrettare la esecuzione dei 
rimanenti lavori di ricostruzione ho 
interessato il collega a mettere l'I- 
stituto Pederale di Venezia ia gra- 
do di anticipare altre 300 mila lire 
ulla Società Alto Veneto sui compen 
si ulteriormente ad essa spettanti. 

La detta Società è stata, intanto, 
avvertita che non si intende subor- 
dinare la esecuzione dei lavori alla 
erogazione dei compensi, e che es- 
su, se facesse scorrere inutilmente 
il termine all'uopo accordato, si 
renderebbe passibile, delle penali- 
tà previste dalia legge e dal rego- 
lamento sui telefoni. 

Posso, inoltre, assicurarti che 
questo ministero porrà la più solle- 
cita cura perchè i voti delle popu- 
lazioni interessate siano al più pr 
sto appagati. 





















Terre Liberate, Rai- 
neri, trova utilissimo discutere e provve 
dere per quelle popolazioni che hanno 
sempre dimostrato tanto patriottismo, Fa 
rilevare però al sen. Di Brazzà che egli, 
nell'esporre le sue lagnanze, tenne conto 
solamente del risarcimento danno, men- 
tre l'azione dello Stato per il Veneto nin 
si è limiatta soltanto al pagamento dei 
danni di guerra, ma è stata più comples- 
sa. Ricorda a titolo d'onore l'opera del 
commissariato di ‘I'reviso, a cui è pre 
postu il comm. Ravà, che în un anno ha 
tauto contribuito alla ricostruzione di 
quella provincia. da formare anche la me- 
raviglia di stranieri che ebbero campo di 
la. E non bisogna dimenticare che 
in questo campo l'Italia ha fatto anche 
più della Francia. AI 30 giugno 1921 per 
tali opere di ricostruzione si erano spesi 
832.650.000 lire. Nei Veneto, in forme 
verse. si sono già spesi circa tre miliardi e 
mezzo. Non per questo si deve ritenere in- 
fondata l'osservazione del sen. Di Braz- 
à che riguarda gli uffici fiscali. 
anno pagato, per mezzo del- 
le lenze, solo 300 milioni. Si noti 
però che al 31 dicembre nel solo Veneto 
si erano già raccolte 700 mila denunzie e 
che gli agenti delle imposte hanno un 
mandato ufficilissimo. Quanto al persona- 
ì accresciuto di nu- 
mero che gli av ammontano a mol- 
te centinaîa e si sono costituiti ini } 
attenere dei miglioramenti. IT go 
orso a tutti i metodi che permettevano 
di operare con una relativa sicurezz 
prima si serviva solo delle Intendenze 
finanza, poi fu esteso il mandato alle A- 
gezie delle imposte c finalmente anche alle 
ricevitorie del Registro. Recentemente è 
stato costituito uu corpo di ispettori e ne- 
gli ultimi tempi uno speciale ispettorato di 
polizia giudiziaria. Questo fu fatto nel- 
l'interesse stesso dei veneti, perchè si sa 
come si siano venuti mescolando in queste 
faccende numerosi trafficanti e specula- 
tori. n 
Tutto quello che l'orator 
non suol significare che si sia ] - 
to ad ogni bisogno e ad ogni esigenza dei 
veneti; ma solo che l'opera compiuta da- 
gli uffici è stata tale da lasciarli tran- 
illi. Per il momento in cui sarà. mag- 




































































more alla patria, alla libertà, affa fami. 
glia ed il culto delle più nobili e severe 


idealità, Naturale festività © socievolez: 





Osservazioni, critiche ecc. 


Sulla requisizione grani 


Azzano X, 8 agosto 1921 

Nella prima quindicina dei lu- 
glio p. il ministro Soleri inviava 
i fetti una circolare circa la 
izione del grano nella quale 
cava quanto segue: 
Mentre raccomando alle Com- 
ssioni di dare la precedenza al 
ritiro eselusivamente ai produtto 
sprovvisti di magazzini e aventi as- 
soluto bisogno di realizzare subito 
l’importo del oro grano, astenendo- 
invece dal ritirare il grano offer- 
to da produttori, aventi magazzini 
propri; invito la 8, V. a prestare tul- 
ta la propria collaborazione alle 
commissioni; di ricevimento cereali 
per assicurare loro locali eventual- 
mente disponibili provvedere alt 
menti a procedere di accordo con le 
ommissioni;. alla requisizione dei 
locali indispensabili e che per ia 
resistenza dei proprietari, o per al- 
tre ragioni qualsiasi non potessero 
venire utilizzati», 
Come va.che ancora oggi la Com- 
missione nom:ritira il greno neppure 
dagli agricoltori più bisognosi po 
tando come giustificazione la man- 
canza dei-locali ? i 

Ed è corretto che la Sottocom- 
missione di Pordenone vada in giro 
Per i comuni:allo scopo di accertare 
îì frumento. denunciato e rilasciare. 
il nulle". osta: accompagnato da in- 
MIEINEdiE LE rappresentanti di Mol: 
ni 











dole, modi affabili e cortesi, lo 
vano a tatti gradito, amatissimo 
suoi alunni. Nella scuola schietto esem- 
nio di ordine e di disciplina, sempre in 
dulgente nei giudizi sui giovani, sapeva 
questi interessare al proprio insegnamen 
10 € ricavava dall'opera sua, e per l'edu- 
cazione e per l'abito scientifico del suo 
pensiero, il miglior profitto. Sempre logi- 
J <o così nella parola come nell'azione, in- 

tro, come il giusto di Dante, al dire e al 
are, 

Da questa Udine passò nel 1890 all'Isti- 
tuto tecnico di Pavia, dove tenne per pa 
Secchi anni l'ufficio di assistente del suo 

maestro alla cattedra di geologia presso 

quella Univesità. Pochi vanni ‘or sono 
i Per desiderio suo di vivere presso la fa- 
Miglia dei suoi vecchi, essendo vissuto 
Sempre celibe, chiese cd ottenne il trasfe- 
NRuento alla sua città natale. 

A chi detta queste modeste righe, il 
huon ‘ommasi pochi mesi or sono scri 
Vera presso r poco così: « sono disilluso 
dell'insegnamento, le cose dell'istruzione 
vanno alla peggio, gli intelletti sconvoîti 
fiucche le volontà, intiepidite le coscienze. 
Sa poesia della scuola, senza di' cui que- 
Sta non dà che scarsi frutti, s'è dileguata ». 
M tali affermazioni ci sarà in po’ di 
Ressimismo | ma in sostanza c'è anolto di 
Vero. Manifestava perciò il proposito di 
chiedere il riposo e purtroppo questo ‘ven- 
N°, € assai presto venne, e vi si avviò per 
Quei ltoghi misteriosi dai quali’ nessuno 
Iece mai ritorno. Così il carissimo Tom- 
Masi, l'egregio insegnante, il distinto geo- 











































































ha esposto 

















































froute allo Stato. AA 

Quanto ai casi particolari di Palmano-, 
va, Spilimbergo ecc., se essì rientrano tici 
casi generali di cui l'oratore ha fatto men- 
zione, è chiaro che non ha nulla da ag- 
giungere a quello che ha deto; se sì tratta 
invece di casi di negligenza o di imperizia 
di qualche impiegato, l'onorevole inter 
pellante può essere sicuro che non man- 
chetà di fare i richiami opportuni. Per 
ciò che concerne l'interesse del 3 per 
cento da pagarsì sulle anticipazioni fatte 
dall'Istituto di Credito Federale, è chia- 
ro che chi ricorre al prestito hisogna be- 
ne che paghi l'interesse. La questione 
sorge invece quitido il mutnante oltrepassi 














080, è sceso nella tomba a 63 anni dî ci 
“Ta nato a Mantova il 25 aprile 1858. 
uateiatio voti che a lungo restino di 
ti la memoria e l'esempio. 

Mi M. 





allora?se qualcuno ha-la im- 
pressione ché il governo non man- 
fenga-i-suoi ‘impegni. ‘e favorisca 
indirettamente=la speculazione, a 
questo ‘qualcùnò non gli si può pro- 
prio dar'torto;-Le sembra sig. diret- | 
tore ? da 
Gon tanti ringraziamenti. di 
‘@. Cappellotto 





La FIPOGA O 
DEL BIANCO 6 FIGLIO, — Vin.del 
Tella Posta N, 42, assume qualsiasi 
AVoro così comune dome di lusso, 

Prezzo modico. 























gia il governo alla emis- 









ia una delle 
nel loro 


friulani, i quali hanno denunziato, con- 
cordato, omologato ds mesi e mesi e non- 
pertanto non hanno avuto dal Governo 
neppure un centesimo di risarcimento e do- 
vettero ricorrere all'Istituto di Credito e 
e 
: non eredia- 
ia è miglizia 


bero applaudito il ministro e si sarebbero 







va, Ma: eri 
roso -gioving: 
| ottobre 





seppe bere meritare della Patria, ed 
altamente on 


taiuole avendo resistito dove tali di- 
munuzioni erano sfate praticate. E 
poichè le filandiere quasi tutte so- 
no inscritte nelle Federazione Tes- 
sile Friulana, entrò questa subito in 
campo, e furono perciò iniziate le 
trattative tra la Federazione e gli 
industriali, mercè anche l'efficace 
intervento del R. Prefetto comm. 
Cian. ” 
Da nolare, ch emenire le nostre 
setaiuole percepivano una mercede 
‘di lire 10 per otto ore di lavoro; nel 
resto dell’Italia le mercedì si aggi- 
ravaio sulla base di lire 8.80 pure 
per otto ore di lavoro. 
Le mercede superiore uccordatà 
ulle nostre operaie dipende dal fatto 
che le sete friulane, più pregiate, 
spuntano sui mercati serici prezzi 
superiori a quei delle altre, Da no: 
lare ancora che in tutta Italia sì di. 
battono presentemente trattative 
Ira le rappresentanze delle setaiuo- 
le e gli industriali, insistendo que- 
st: ultimi nella proposta di scende- 
ve con le mercede giornaliera del- 
le loro vperaie a lire 7. 
L'ultima fase delle trattative si 
svolse sotto l'autorevole presidenza 
del’ Questore di Udine comm. Ve- 
seovi in rappresentanza del R. Pre- 
fetto; e la bonarietà serena del 
cumm. Vescovi Molto giovò a ren- 
la discussione meno angolosa, 
per quanto sia stata lunga e vivace. 
Ecco le basi del nuovo cuncor- 
dato 
« L'anno 1921 addì 9 del mese di 
Agosto, davanti al sig. Questore di 
dine, si sono. riuniti i sigg. Franz 
vio segretario della Federazione 
tessile friulana; sig. Frova, gerente 
t‘ella Ditta Natale Frova e C.i; Gio- 
vauni Ostermann rappresentante 
della ditta Kechler; Giacomo Rava- 
si rappresentante della ditta Banfi; 
Luigi Pantarotto per la ditta Panta- 
rotto e (ini Eolo direttore dello sta- 
bilimento serico G. Lodigiani di 
Giemona. 
I predetti signori. di comune ac- 
curdo’ (ad eccezione del sig. Gini 
Bolo, il quale dichiara di non poter 
prendere nessun impegno -neli’as- 
senza del proprietario G. Lodigiani) 
hanno stabilito di ridurre la paga 
delle proprie operaie deì 10 per 
cento sul concordato del settembre 
è cioè di corrispondere alle filatri- 
ci provette lire nove per otto ore di 
lavoro e così proporzionalmente 
per tulte le altre categorie. Tale 
paga dovrà uver effetto dal 1 ago- 
sto al 34 dicembre [921. 
Fiemati: Silvio Franz, per le mae- 
stranze organizzate; Luigi Frova. 
vauni Ostermann, Giacomo R 
Luigi Pantarotto, industriati 















































































Gontro firmato. Vescovi dott. Lui 
gì, Questore. 
TRASAGHIS 
Per' la Fognatura di Peonis 
Il Commissariato per le ripara- 
zioni dei danni guerra scrive all'on. 
Ciriani 
« In risposta alla Sua stimata del 
17 luglio c. a., mi è grato assicura- 
re la S. V. On. che Îa richiesta del 
Comune di Trasaghis intesa ad ot- 
henere il mutuo di lire 188.000 per ì 
lavori di. fognatura per la frazione 
ci Peonis è già stata sottoposta al- 
l'esame di questo Comitato Tecnico 
il quale deciderà nella sua prossima 
seduta». 


S, MARIA LA LONGA 
Decorato al valore 

S. Maria vanta un altro decorato. 
Domenica il Sindaco, sig. Isidoro- 
Danielis, consegnava in forma pri- 
vata al Ubaldo Danielis, suo ni- 
pote, ia medaglia di bronzo perve- 
nutagli dal ministero della guerra 
con la seguente motivazione: « In 
un eritico momento, al segnale dato 
dal proprio comandante, fu tra i 
primi ad accorrere, e, lanciatosi al- 
la carica, affrontò arditamente con 
altri i ì 
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"DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 


Cronaca Provinciale 


per le filandiere del Friuli 





so signor Pesante. 





conflitti, il Direttorio del Fascio Spilim- 





provvedà 
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Udine, Via della Posta N. 42 







VARMO 


Un caso doloroso 6 vergognoso 

Fin dal 1949.la védova di:guer- 
ra Rigo Maria; già moglie del: ber- 
sagliere Margherit Ermenegildo, 
morto prigioniero a Milowifs chie- 
se la pensione e; per quante prati 
che averle fatto tanto. presso:i! mu- 
nicipio-di Varmo quanto: presso lu 
Ufficio Provinciale. delle. Pensioni 
cd il segretariato del popolo:di:Udi.. 
ne ed interessati. alcuni ‘deputati: 
della provincia. non potè ‘vedersela: 
liquidare. po ì 

E vi è di più: il sussidio: chele 
veniva pagato ogni mese; oràle.vie- 
ue corrisposto ogni trè mesi; e.que- 
sto, si dice, permancanza di. fondi. 

Intanto la poveretta, ‘che versa 
nella più squallida miseria, è. cor. 
stretta; per vivere: a mandare alla 
cerca della carità: i-suoi cinque’ fi- 
gliuoli. Ù si SEA 

Ciò è semplicemente enorme e 
vergognoso; e pubblicamente lo: si: 
denuncif come. un «citraggio. © alla 
memoria di chi ha dato ‘ia. vità per' 
la Patria; Chi avesse, del‘resto, il 
desiderio di appurare quanto. sopra 
c1 è detto, faccia una visita alla siam 
berga ove abita la poveretta, in 
Gradiscutta,.frazione di iquesto co- 
mune e ne sarà subitò persuaso, 
Mentre stigmatizziamo il contegno 
deplorevole dei diversi uffici che 
funo a scaricabarile e ché sono: cau- 
sa di sì enorme riterdo, esortiamo, 
chi di ragione a voler provveders 
urgentemente al doloroso caso, per 
non obbligarci a ritornare sull’argo= 
mento. 


NEANA . DIE 
Un antico simulacro 
portato in. processione... 
Lunedì alie ore 8 ant. dopo: 
ne funzione per la. pioggia; si-svolse 
una processione implorativa‘con-là 
talue della Madonna detta «Santa, 
Maria degli Angeli», opera ché-ri- 
sale al XIV secolo.‘ lì: concorso di’. 
popolo, anche da paési lontani; fu 
straordinerio; si calcola che:abbia:: 
superato le sei mila persone, 


Nimis Mattia: fi-Giù: 
Lerendési 








posito in. un.momento in'cuifa:; 
glie si era allopitanata dii: casa; 











‘seppe di'aniti-28:-da Nimis; fin-dal'er 
til Comelli. 











enemerita'per' farlo: allonta: 

il :Comelli : pensò bene di: opporsi 
manda ipigtitve ‘calci ai RRI:Ci 
ghe dopo breve colluttazione fo 
l'impotenza é:lo trassero'.in arri 



















1. elenco déi' doni per:1a' Pesi 
“ficenza dei ‘giorni. 1.e 15.2g0st0% 
Moderna, Udine, taglio vestito} 

‘Don “Giacomo; Ca 
















Jdine,: sci 
faia di calze, sei paia di bretelle 
pacchetti ‘di dentifricio; Ditta: Bisferi; 
lano, 6. bottigii 
dell'Aquila, ‘Milano, 12° bottiglii 
d'Amore; Sig. ig 
gio, 10:tagli camicie da uomo; Ditta: Zi: 
mino Adelchi'.di S. Daniele, blouse! èrep' 
signorina Furlàno Maria di Colloredo’ 
‘A,brocca di. bronzo; sig.iià -Arpalice Fur. 
lano, Colloreddi:M 

irì cristallo ;‘sij 

redo M. A.,° 







ferro-china: — Officina. 
si@'Elixi 















































































si 
i si aria; dell’Ol: 
mo; Udine; quattro bottiglie ‘di spumante: 
Ditta Basevi:e figlio, Ud 
Camera; Angelo ‘Petrozz 
tiglie' fambirisco ;“Motis, 
aizzo “satro “e *10 copie d 
penna stilografica «Ameticafi 
Non si ‘finirebbe più se.si dovesser 
numerare‘i doni di tutti gli oFferdritt;; 
basti il dirè che proprio ieri S;'M 


Le preghiere per implorare la: pioggia 
s'innalzano per ogni dove. La siccità per 
dura non solo, ma va facendosi‘ognar più. 
estesa e grave. Fino a qualche giorno fa, 
tanto, verano ancora campi il cui raccol- 
to uon era del tutto perduto; ma oggi, il 
itunero di quelli che non daranno frutto 
cresce, si può affermare, di.ora în ora E 
îl cielo si mantiene di una serenità. deso- 
iante; e la temperatura è sempre alta è 
l'aria secca, infuocata! _ 


SPILIMBERGO 
li Fasolo Mandamentale 
blea tenuta ieri l'altro dal 
nucico, fascista locale, presieduta: da. Ma- 
i ia Pesante del Comitato regionale 
veneto del fasci, :fu costituito il. Fascio, 
Spilimberghese di Combattimento, con la 
votazione di questo ordine del giorn 
«La prima solenne adunata del Fascio 
Spilimberghese di Combattimento, nei 
mentre plaude a Henito Mussolini, fonda-. 
tore geniale e duce glorioso del fascistto 
italiano, dichiara costituita la Sezione 
Mandamentale dei Fasci con sede in Spi- 
limbergo, impegna il segretario: politico a 
redigere il manifesto di costituzione e di: 
chiara di attenersi a tutti gli ordini. che. 
verranno emanati dal Direttorio », 
Segretario politico fu nominato lo stes. 
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"Mir Re, 
la Regina e'vari‘deputati ci fecèroperyet: 
nire i loro dòni;ifravi quali due ‘biciclette; 
una macchina «da cucire a-pedale, ‘otol 

ecc. i dici + 


PORDENONE “ 




































Stazione, poi rapido sparire: Egli aveva 
suoi motivi di'Spagliarsi*ali più presto; 
fatti subito dopo scendeva. precipitosa dalla; 
stesso. ‘carrozzone .utia! dotina;: cértal'Ag 
sunta- Pasquetti‘e.correva dirittà;al'capo= 
stazione .di-servizio per .informarlb':ché 
lo sconosciuto ‘disceso; mezzo. minuto: pri 
ma, .le aveva ‘rubata ‘una. vali ò 
mente 200 :liré Citca.in danaro; 

versi oggetti. Il capostazione: 

lenzuana tentò d irincorrere 

ma inutilmente. 

















Valeriano e la bandiera rossa 
Uno dei primi atti del Fascio manda< 
mentale spilimberghese, fu il seguente co- 
nunicato 

<A scanso di equivoci e di eventuali ‘ 


pi religiose. fissate perla: solerine. 
razione ‘del. riuòvo Santuario” dedicati 
Maria delle Grazie. Eccovene' l'orario, 
Venerdì ‘12, 0re‘‘19:30;- è5posi 
vecchio Santuario delle reliquie da 
dersì nel'sepolcreto'del intiovo altare 
zionè con'‘iritervérito \del: Vescovi 



















»erghese invita i socialisti di Valeriano:a* 
oler ritirare la. bandiera rossa che ogni 
lomenica sventola nel centro del paese. In 
aso contrario il Direttorio... del Fascio 
èri affinché l'art. 2 del'‘tratiato:di: 
acificazione sia rispettato; —-Per il-di- 
ettorio del Fascio: Mario Mario! Pesan: 
segretario politico 3. i 















funzione: avrà principi 
ininerà verso le ii" 





La grave disgrazia di un operaio: 


R'operzio muratore. Zannier Domenico 
i Domenico di anni 30, mentre -sulla-gran- 
iosa armatura del ponte della. costruenda- 
dementana sul.torrente. Gercia, stava: 
portando una. trave, îmesso un: picde 
* fallo, precipitava. nel greto. sottostarite 
a una altezza di Circa 20 metri. 
Accorsero i compagni. di Iavori.che/lo 
Sportarono in .vna viciha-baracca; ave. 
furono. prodigate' le” prime. cure, 



























., Trasportato quindi all'Ospedale; civil 


Primario dott. Catastini: che lo visitò, 
i riscontrò Ja frattura di: due costole 
Imerose contusioni. Gufrirà in:50'2iorni 


Petrollo invece di acqua 
Da cina sotelli da babi 
to mesi; Colonnello Rina di C: 
vece. di. acqua;:-venne -sotrimiinist 
aglio; -del'-petrolio.: Prontament 
ospedale; È 













n° 
vasone; sotto il'-pro-. 
avallo-crivellato: -dalle ‘mitra- 
Così. umile:contadinio 


nigi 0 
Aristide Micossi, 
Ti 


rità;:300:pro: 














ES 






atelti=Pi 
itc-350 all 
ta 













iorare:il suo nativo pàe- 


prossima: 


di gui 
fiera:di benefico 








AS 


professioriali 
Tocali!-che- 
*asilo infan- 


<* Vi sonò dunque tre gruppi di fi 


ricati)e.visono anche-tre branche: 
lavoro: esposizione;:di “vera; 


ri]! strà:di émul 


imostr 
Honpinta 


swièla vera Mostra; di- 
ua: persaula:col-seguente: 
“Edilizia, -progett lavori: attinen=" 
all'arte medesima: 
stenti 


:f:sionali 


god 
TS 





DE 


Oriani 


MEZZO 


Inns 





nélla quarta oggetti in vimini ‘prodot: 
ti.-da-altii Jaboratori:sparsi, in.vari 


paesi del Friul 
;Nel: grande; 


i [quelli late 
to; 


orazione. -semplicissi--{: 


i de 
6 che, girando: tutto: - intorno. al 
rdo delle - pareti provvisorie; .tarà. 
saltare: i.Javori esposti come qua-.| 


I ail :sUO-grubj 
iquasi:tutti produttori; di: art 
Dili. (mobili casalinghi.::;:.; 

La -imostra dei--mobili sarà: pure: 
molto. ‘interessante; poichè ivi con-. 
‘corrono ‘i. più- noti-.artisti: del. gene- 
‘né; così della città.come: della-pro- 


VINO) È si 

1 Le: Scuole. professionali: - i 
‘rail fabbricato della :scuole: di 
via.Dante e quello -delle:stuòle pro-: 
fessionali.vi è la; Palestra; dove: sa- 
ranno: esposti lavori-da-carpentiere: 

‘carri, carrozze, birocci;.i.: 7 
Della.:seconda;palestrà;<al’‘’ lato‘ 
‘cpposto del cortile-giardino. (verso 
il:teatro;nuovo).si è pensato: molto 
opportunamente di usufruire’ perle: 
mostre temporanee —.come; fiori: 
Tecisi; lavori in fiori, ortaggi, frut- 
le'“cose-imsommia; facilmente 

peribili: .-; dae li È 
E: si-è:pensato:di adibire la-pale< 
‘stra;medesimaxper gli spettacoli; di 
‘a6cordo::in'-ciòcon-la benemerita 
cietà: Filologica «la «quale‘’sé- ne 
furà; almeno:in ‘parte, -organizzatri 
[a ‘abbiano fuorviato “dal tenia’ 
‘propostoci inel-titolo scuole prefes-; 


Dal; 
‘si uste, 
assérella <re: ì 
la: Mostra) éd'èntriamo.riel 
so atrio del'locale per l'asito’infani 
no :.esposti-i_lavori di scultiira: 
‘di piand' terra e d 
1 pittira. L'elbi 
porre "Io abbiamo: gi 
Soltanto’ che ben 400 'Sorio 


apurazione della: Most. 


si 
= Laseconda Mostra:dîi Emulazione verrà 
inaugurata domenica:ulle ore 9:30, nella» 
srio:centrate: delle’ scuole di‘via: Dante. 
Alla::cerimonia;: oltre le attorità: citta- 
dint :0 :militàri,-sarà: presente il. senatore 
‘0h, Motpurgo;:che-tornerà: espressamente 
‘a Udine c:con- ogni probabilità wio 0 due 


i rappresentanti: del :Comuni' ed 


fri 
‘della Provincia: di Gorizia. 

Dopo. i:discorsi-di circostanza, verrà 
dalle masse corali ‘cantato-l’Inno alla Mo- 
stra;dettato:da-Emilio. Girardini e mu 
sicato=-dal. maestro: Mattiussi.: 

Il: Comilato Na: deciso nella: sua. altima. 


‘adunanza, di disporre dî due biglietti di , 


entrata; uo diurno:di lire due, l'altro-not- 
turno: peri concerti, di lire una. Si è pure 
provvisto per abbonamenti di lire 20,.e 
‘abbonimienti;ispeciali pero fperai sche 
steranno lire 
‘Mosìtd: 
? Direzione roiaria. ha concesso! 
ribasso dal-16 agosto al.15 ottobre, per int- 
frànino 0 Udine, siano e. 
membri della’ Gi; 


Sottò im desto aspetto questa'sg- | ÎC 


Ta' Mostra: più interessante, per- 


seliè: ben una trentina di scuole vi 
fra-1 


sonovinstritte, 
‘chi imili 


‘quali parec-; 


30; per-tutta da durata della 








sto Sapere’ ‘in giiesta’ otganizzizione, s 

prasino ‘coordinare, indirizzare ‘tutta 1! 
mirabile ‘produzione, per sfrattaria poi, 
‘per ampliarla, per incanalarla:vetso nuovi : 
mercati. x SAMAONE 

«Spero ‘che loro“ ‘saratitio ‘in: rapporto | 
coll’Istituto per il'Lavoro che tutela la rî- | 
nascita delle piccole ‘industrie ‘rielle Vene 
zie, ne incoraggia 1ò sviluppo‘e.rî teca ili 
suo appoggio materiale é;morale: Attravere 
-so di esso, che ‘io curo: ed.ho‘sempre assi 
stifo nel'suò progresso, venga, riella forma 
| più tangibile, il mio ‘aiutò alla Mostra di 
Uditie. a ; 

« Ottima “è ‘altresì’ l'idea» ‘dell'insegna- 
melito - professionale. nostri giovani, || 
preparati a ‘queste attività da uno: studio ! 
comune, pratico edili minato, entreranmo | 
mella. vita coll’ideale ‘di feconda coo- 
pérazione  économica, dj 
Fopera complessa del nostro ‘inci 
tributo ‘inestimabile è, conservanti 
Ie tradizioni degli avi " 
taggiò alle’ generazioni ‘futare un patri: 
monio. inviolabile ed ‘inalterato. | 

fori scuole nel Médio Evo era: | 
nò le‘òfficine rielle ‘quali il 
gio'dei grandi art 
in'sodalizi >. 


* Abbi 
!sonò: glispettacoli 0 
‘manente ha organizzato, Il Contitàto, sotto 
in. questi attimi refisso uk gro- 
a juello chele altré 
ni: cioè nelle ‘quali ci 
i ettacoli, ‘è 


iù fecondo déle {Fio 


“artefici; un 
ferà:con-la:sua: su 
gio; apportatore: di 

intesumili- vit 


il condo esterzo ‘arrivatò 


il biano 


ottobre, 

dal.mati d 

avrà una longevità 

al snecesso lusinghiero, È 
CI che del. resto,. senza voler fare coy 
plimenti,i niérita; 3 i 


‘Abbiamo già pubblicato il program 
degli spettacoli che si terranno i quey, | 
mesi. È 
Ne riparleremo a suo tempo, per gr | 
diremo della .corsa al trotto che si ini 
il 14 e si svolgerà il 15 e 21 agosto, 
Gorse al trotto 
Oggi si chiudono Je iscrizioni e 4 faj 
ormai dire che una trentina di trottaty; 
sono stati iscritti ed alcuni hanno batyy 
dei veri record. 

La pista è stata preparata in giardiny 
grande, senza risparmio di spesa, muri 
anche. le prestazioni della Ditta Rizzani, 
Lo stecconato corre tutto all’intorno all: 
lisse, mentre Pinterno..è stato livellato J 
sembrare un. tavoliere. 

Meglio di così non si poteva 
te fare, né, del resto, pretender 

Date fe forti tasse, quest'anno anch ; 

posti sul colle del Castello saranno 2 1 
gamiento, sì capisce. a. tenue pagamento, 
+ Le disposizioni dell'Associazione Ippica 
Nazionale: sono tali. che si può dire senza 
altro che.le.corse si svolgeranno con ven 
regola d’arte. 

Le corse si effettueranno in sulki o chig 
pneumatici eil.i guidatori dovranno in 
sare la divisa. di corsa; In caso di cattivi 
tempo, è in facoltà della .Soci 
mandare: le. corse nei giorni della stesy 
settimana. 

Ecco il programma: 

PRIMO .:GIORNO 15 ‘Agosto. — Pri. 
.| mio: S. Michele L. 4000: (2000, 1000, 600, 
400). ‘Per. cavalli e cavalle di ogni paese. 
Vincere due prove. Metri 1600 ciren, fin 
traturaLi.80; forfait L' 40,:I cavalli esteri 
partiranno metri 20 indietro. — Premio 
Rombon. Li 2500 (1000, 00; 500, 300). Pe 
cavalli:e cavalle indigeni:con recordo 
o péggiore, & senza record, Prova miu, 
Metri: 2000;circa. Entratura L, 50, forli 
La 25:—:Premio-Pasubio L. 4000 (20, | 
1000; 600,00); Per..cavalli' € cavalle indi. 
geni:con'tetortd ‘1,30'0 peggiore 0 senn 
record. Viricere due:prove: Metri 1600 cr 
ca. Entratura.L. 80, forfait 40. 

: SECONDO=GFORNO -- 15 Agosto. — 
Premio:Herma 1400: (2000, 1000, fin, 
00). :Peritavulti indigeni. Vincere due pro 
ye. Mentre:»i600 circa; Entratura I. Ru 
forfait Li:40. — Premio Ortigara L.. zom 
{1209,: 800,600, 400). ‘Per cavalli e ci 


ertamen. 


| valle inidigenè con record ‘1,35 0 peggiore 
:| senza record. Vincere «due prove, 


1600 circa. Entratura ‘Li 60,1 cavalli 
record 1,35.a. 1.40/metri 30 indietro, «- 
Premio :Bainsizza L. 3000 (1200, 800, fini, 


i] 400): (Pér cavalli escavalle di-ogni pu 


Vincere:due prove: Metri: 1600 circ: 
trature:lire 60, ‘forfait-L 30-11 primo, 
J*premio S 
chele, ‘avramuo” rispettivamente ima je 
{ nalità dimetri‘40, 30ve 20.‘ 

TERZO GIORNO, 21 Agosto. — Pr 
dinlo:Monte:Grippa L12560 (1000, 700, 50 
300)xHandicap.'Per cavalli e cavalle in 
gentepn retord:1.:35 0 peggiore 0 senzi re 

incere-due prove:-Metri 1600 circ. , 
Entratura: i80, fasti 5, — Premi 
Vittorio: Veneto. L.“4080(#000, 1000, Gu 
400): Per:cavalli e‘cavalle di aghi pass. 
Vincere due'prove. ‘Metri ‘1600 circa. 
tratara L. 80, forfait 40. — Premio li 
I. ‘3900: (1000, 800, 700, 500). Handicap 
Per:cavalli e.civalle di'ogni paese che 
vendoipreso parte alla’riniitone, non i 
to:complessivàmente lire 200 
Prova unica Metri 2000 circa. Entr: 
L.:60, forfait g0, 


Rimarrebbe:ora ‘da partare sugli alri 


1 spettacoli. organizzati. dal. Comitato cris: 


dino,-ma di ‘questi difemo in. seguite. 
“Lafiera‘di’S, Lorenzo 

Oggi, primo;giorno; della fier: 

Lorenzo, nell'antico», posto di Piazz 

berto I.,;affluenza. notevole di 

ti e discreto=il, numero. degli ‘affari con 

binati. Sî nota .un sensibile ribasso ni 

prezzi, dall'ultima. fiera. di :San Giorgio 


Dei prezzi. fatti. sì, conosce. qualchedi- 
. I muli furono. venduti da 800 lire © 
raila, mentre si ricorda che a S. Giorgia ‘| 
qualche capo sorpassò le:3: mila lire; bue! 
2° peso; vivo 4.40.31 £iulo; a peso morta 
860. Vacche 1 peso vivg,.g.s0 4 Mo 
miorto 8; vitelli a.peso.vivò 6.50, 


inema Teatro: :Moderno 


+Oggi. «Afn :viaggio mell'azzurro » com 
iedia.brillantissiina i quattro. atti, inte 
tela belissima. artista Henny: Porten. 
Varictà..-Serata. d'oddio dett 

pica Fdith:T.a e del fine dicitore Ut 
Venerdì:12,.i). colosso. cinematograti 
suo Padist . 


impiego cent. .5:“Ta-parola — 
10: — Gotmerciali. cen 1 | 
Minimo. 20: parole): î 


SACGOCHE come nuo | 
dita nelle:Officine Mt- 
la Borzeoca 


‘gro: 
(pasrerella:ivia Castellanz), 
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Biyezia, già valoroso capitano vo- 


fanti aî sole in vetta a una di que- 


i queste solennità alle quali gi ràc- 


Biule lacrime inconsolabili e lon- 


Afolare paterno. Era un cittadino i- 


sisto all'opera della sua giornata 
sbandonare la casa, il campo, 


(li impedire a qualunque costo lo 


1 terza giornata commemorativa. 
della liberazione di Gorizia 


(Nostra corrispondenza) con questo. fante prodigioso uvote 
siamano, un imponente corteo | diviso con lui la tiepida cuna, Voi 
; musiche è vessilli, formatosi in‘ ifuesta comununza spirituale lo a- 
ine Ramondo De Amicis, aftra- | vete amuto como se fosse nato dalla 
ho le vie principali dellà nostra | stessa vostra madre, come-se aveste 
N tutta paveszia col sacro tri- | diviso con Ini la tiepida cuna, Voi 
lore della Putria e si recò al eimi- delle sue sublimi virtù siote i tosti- 
sv dogli eroi, per fare un atto di | moni più veri. E per questo P'talia- 
î aggio duvoto è di gratitudine ai nità vostra che ai tempi della schia- 
i duli gluriosi per la grandezza del- | vitù austriaca era un doloroso teso- 
A ro peronnenmente insidiato. Diven- 
ne la coscienza di una incomparabi- 
lv nobiltà», 

L'oratore, dopo di aver sciolto un 
ibno meraviglioso all'italianità del- 
lu nostra città, ehe « sorla per opera 
di chi si voglia, fu terre” d’Italia, 
baciata dal sole d'Htalia, non poteva 
crescere e prosperare se non per 
Pitalia», dice 

« Italia, Italia, madre eterna crea 
trice di virtù imperitura ! Ben è tua 
figlia questa nostra Gorizia, che sa 
tutti i dolori è tutte le insidie nemi- 
che e tutti i perigli di una lotta sen- 
za quarti figlia que- 
sta Gorizia che per dodici secoli a- 
vulsa dalla piadre quando ebbe un 
palpito nel cuore lo ebbe per te, è 
Italia. Quando ebbe, un- pensiero 
nella morte lo ebbe per te, Italia, 
quaudo ebbe una fede e una spe- 
ranza sue, ebbe fede in te, sperò in 
te, nella tua grandezza e nei trion- 
fo del tuo diritto. (Applausi) 

Fa quindi la stori adi Gorizia. Du- 
rante il pi do del risorgimento 
d' Ialia osserva, come negli anni 
che passarono dalla liberazione di 
Venezia all'aggressione delle urde 
imperiali contro la patria degli uo- 
mini liberi, Gorizia segnò giorno 
per. giorno, sulle pagine con la sua 
vita, una muova e-sempre più san- 
guinosa ingiustizia, ma. giorno. per 
giorno segno anche sull'altare della 
sua fede, il dovere della vendetta, 
Da allora,, Gorizia si preparava ad 
essere la città stretta ‘per undicì 
mesi da fraterno assedio; da allo- 
ra si preparava ad essere la città 
trincea. dove per quaftordici mesi 
ibtadini e soldati furono un esep- 

0 solo. Da allora Gorizia si consa- 
rò volontariamente, vigile, scolta, 
alle porte orientali d'Italia, (Frago- 
rosi applausi). 

Il prof. Altilio Venezia, che ha 
parlato ell'attento uditorio con ar- 
dente fede e con nobilissimo slan- 
cio, ricorda con efficaci parole la 
titanica lotta che si svolse attorno 
alla nostra. nità nell’indimenticabi- 
e 2 1 {le notte dall'otto ni nove agosto. in 
pere ehe noi compiamo verso di | cui alla mattina doveva, So gorare 
Îo Varo 1a MOSEr gente. = gior la vittoria del nostro eroico eserci- 

è o e 

te ‘fll'otto e nove agosto, noi cer ‘6 
amo oggi di accostarei a quella 
in luce fulgente ci accostiamo, 
sgando che una scintilla almeno 
huriga in noi e riscaldi il nostro 
bre e rinsaldi la nostra volontà 
Be giò si avveri, io eredo fer- 
mente, 0 agldato ignoîo, che le 
( osse biancheggianiti al sole a- 
ennio pace in vetta a quella dolce 
Mina, in cospetto di questa città 
Bevi ha nome il tuo sacrificio i- 
forato, È 
fapo aver ricordato la nostra ma- 
|. Roma, l'oratore fa una esal- 
Rione del fante dicendo: 
«ea un oscuro lavoratore dei 
pi o uno di quei tanti che rego- 

ente ngi mandavamo in ogni 

‘a del mondo a segnare col suo 
fecio industre muove vie al pro- 

umano. Era un adolescente 
© ancora sentiva it bisogno di 
darsi l’anima timida al fuoco del 


Pei odi al teatro di Società G. 
irdi, soguì 1a solenne commemo- 
zione della grande giornata, con 
iervento di tutta la cittadinanza 
di molte cospicue personalità, dra 
i il sindevo sen. Hombig, il gen. 
fue, il gen. Ferrari e il comm, 
vile avv. Gottardi, Sul palcosceni- 
si sono le bandiere delle asso- 
gioni goriziane col loro rappre- 
Intante. La musica del presidio in- 
ipa la marcia reale, che è ascoltata 
fi applaudita dal pubblico, in piedi, 


L'esaltazione del fante 
oratore ufficiale prof. Attilio 
ntario di Gorizia, presidente del- 
Assuciuzione della stampa locale 
della Pederazibne dei legionari 
mari, esordirono dicendo: 

— fn giorno davanti alle povere 
isa d ino soldato ignoto biuncheg- 





i: dolci colline che fanno corona 
n nostre città, io mi sono chie- 
lo se tutte le are che si vanno eri- 
indo in testimonianza di pietà e di 
nov là dove la guerra è'state più 
ee e crudele, se tutto le parole 
e noi incidiamo nella pietra morta 
chè abbia vita, il ricordo, se tut- 


gliamo sulle piazze e nei teatri 
br esaltare cOn Ie parole chie fug- 
ino, igrandi falti che restano, da- 
luti n quelle povere ossa senza 
mba e senza fiori e con ehissà 


e, jo mi sono chiesto se tutte 
vsle celebrazioni dei superstiti di 
bnte allo strazio infinito della mor 
non sieno che mera rettorica. 
«Ma la parola dell'Apostolo ha 
tolto il mio dubbio; « predicare il 
rho perchè tutti intendano jl pen- 
Pro: anche il vento non è sterile 
rehè porta fa fecondità ai fiori e 
r sno mezzo il seme sparso da il 
tto. Non è retorica ricordare; e 
pndo si ridicono le virtù della 
tpo affinché altre virtù si accen- 
0, queste celebrazioni sono un 


Il valoroso pubblicista così chiu- 
de: Da questa vittoria traiamo gli 
auspici per il nosto futuro, Noi og- 
gi, dopo lo sforzo meraviglioso du- 
rato per giurigere laddove era fatà- 
le che giungessimo, proviamo qua- 
si lo smrrimento di chi nella sua 
corsa animosa abbia oltrepassato la 
meta che si era prefissa e venga a 
trovarsi faccia a faccia cou l'ignoto 
Non è che siamo inferiori alla gran- 
dezzu del successo conseguito; e 
piuttosto in noi ora vive ed assillan» 
te il desiderio di essere pari alla 
opera compiuta. E° la coscienza del 
nuovo dovere che dobbiamò com- 
piere nel mondo, la quale ci punge 
inesorabile e implacabile, perchè 
mon ci arrestiamo. 

Questa coscienza ancora  indi- 
stinta ci parla un suv linguaggio 
che talvolta ci suona un-rimbrot=. 
to. Noi l'ascoltiamo col cuore ango- 
sciato e ne riportiamo una sensà- 
zione. di pena, Le grandi cose si 
ereano in doloroso travaglio, A Gori 
zia, dove negli anni dell’oppressuta 
Pamore all'Italia, la fede  nell'ita- 
lia, la speranza nella giustizia fupo- 
no dolore indicibile, a1ù dove la ven. 
detta sull'oppressore fu un radioso 
trionfo, possiamo comprendere me- 
glio che altrove la necessità di que- 
slo iravaglio, meglio che altrove 
possiamo ere certi che: la no- 
stra ascensione deve fatalmente 
compiersi. 

L’Htalia, prosegue l’oratore — il 
cui popolo infaticabile è l'eroe. de 
le dodici battaglie più sanguinose 
che l'uomo abbia combatiuto* per 
il suo riscatlo, sal quale deve esi 
sere e quale noi tutti vogliamo :che 
sia, Ogni nostra casa è segnata da 
una ferita, eppure viviamo; ognì no 
stro campo ha una tomba, eppure 
di la sua messe. L'Italia ha conqui-- 
stato con sangue e con martirio il 
sun unovo posto nel manda, 

Non sarà tradite. Perchè la sua 
gente, in fondu è salda e sicura; ma. 
sopratuito perchè si è Costa Oa 
È i soorte di martiri, i quali dal mondo 
hr gli di ero di pace Agneaa: + Coe det Veglinau sui suoi destini 

il ‘itore Rena One e pron- | Lssi comandano, she He SenEnO, 

È ogni strazio chie bisognava ue- x il ATA Trandezza di 

cei Vivere, morire per risor. | BUI p tria, per la quale ci siamo 
fe; ché bisognava non essere più quella Patria, i 
Jule lavoratore del bruocio o del- ifienti 

lente, ma l’arféfice del nuovo 
Puro, Rd egli trovò in fondo all'a- 
Sia ignaro, una forza tramenda- 

li attraverso il travaglio dei seco- 

DS quei progenitori che avevano 
Î° crdiuimenti civili 2 tutto il 

ito. E l'osenro cittadino diyen- 

! fauto glorioso d’Italia. (Ap- 
Usi Iragoròsi coronano questa 


ola uso alle rudi fatiche dei me- 
o ella severità degli studi.; 
ua ispirazione pra il compenso 


gnava che la vita quieta di thi 
ig0 del fuoco. Un giorno dovette | 


daco, lo studio. Gli dissero che 
Suprema volontà/della nazione e- 


ivimento dei liberi tramanda- 
gli imperatori barbarici. -Glielo 
‘o che in uno slancio irresisti- 


1 ‘a compreso 
© per guadagnarsi il futuro bi- 
ava saper sacrificare tutto, il 
essere presente; Partì. Fece la 

Unga via con l'animo sospeso di 
3 va incontro all'ignoto. In un'al- 
(di maggio che è l'alba del nuovo 
no d'Italia, passò quell'eseorabi 
sSonfine, dove la, tirannide stra- 
è irrideva prepofentè la libertà e 
ustizia, Poi giunse qui, sulla cer 
di colline che:intessevano & 


sa 
Ad un eroe 
Gessali gli applausi il pubblicoo, 
prorompe fi up’ovazioniè Sincora ed: 
interminabile verso l'erde di Gori-' 
zia, il lenente Aurelio Baruzzi, che 
per il primo arrivò sul castello di- 
roccato della nostra città, per pian- 
turvi il sidro tricolore italiano. Il 
ten. Baruzzi, da un palco del boatro 
" ssallazione del fante). — rivolge calde parole aì gorizien ì 
Gorizia figlia d’Italia citondoli costantemente alle preo a 
Dpros, AMiilig Venezia presegilé:|;m e nobili virtà della Palela. Le 
pito: "« Ppatelli gorizianiz Voi {-oroso. decorato di medaglia, boro 
mesto funte mefaviglioso:avete:4.è nuovamente appiauditoda tutti 
Julo quattordici mesi della vo: presenti, ; . ; 
sita quand ad ogni c&snidell: n Finita la cerimonia vi fu al parco 
Dtra città era una ridotto: é ogni *f comunale un ritSéitissimo conc 
ì musicale 


sguare ai due stati 





A di Gorizi “gu cui la sostentito dall'ottima ban 
Mese lata! del Samo pito Bar le degli allievi della gui 


{ da musi tig: 
Ibieteva le sue. vittime, ‘Voi, 5 


dia di finanza di Pola, Al 


_® 


gio, ci fu al campo sportiva la con- 
tinnazione del concorso ippico e 
delle altre gare sportive. 

Alla sora, in Piazza Cosure Bat- 
tisti, si svolse un grande ballo po- 
polare con fuochi di artificio, al 
quale partociparono numerosissimi 
cittadini, mentre fino a tarda ora, lo 
caso è gli uffici pubblici della città 
rimasero Muninati, 

Vedere in quarta papina interes: 
santi. oronache). 


Cronaca Cittadina 


Vetture pubbliche 


A Udine abbiamo la fortuna di 
avere uu servizio di carrozze pub- 
bliche elegante, da far invidia alle 
vecchie Dotli delle maggiori città; 
ma d'altra parlo abbiamo la disgra- 
zia di uvere degli aurighi che pela- 
o il'pubblico muledetlamente sei 
za che nessuna autorità ci pensi 
mamente ad intervenire, malgrado 
le soventi proleste che piovono alla 
vigilanza Urbana. 

Cè perfino qualche avido eoce- 
chiere che non si perita di chiede- 
re dieci, diciamo dieci lirè alla sera 
per una corsa dal centro ulla Sta- 
zione ! Une corsa semplice poi, di 
qualchs minuto, vale almeno cin- 
que lire ! Possibile che non si sap- 
piano le tariffe che regolano quei 
sto servizio e non si facciano rispet- 
tare ? 3 3 

Sarà intanto ulile che il pubblico 
suppia quanto è fissato per le vet- 
ture pubbliche di servizio nel terri- 
torio;del Comune di Udine. 

Per una corsa semplice da: un 
puuto ad un altro qualsiasi della 
ciltà; compresa la staziorie ferro? 
viaria, lire ‘tre di giorno e lire quat 
tro di notte. (altro che dieci lire:!) 
Per unu corsa semplice, de un pun- 
tu ad un altro della città quando la 
vettura vara levare a domicilio:le 
persone, lire quattro di giorno: e 
cinque di notte. © 

Inoltre vi è una speciale tariffa 
per il servizio a lemipo, la quale 
sa un compenso di lire quattro di 
giorno e cinque di notle per la pri- 
ma mezz'ora. Per ogni mezz'ora sùe 
cessiva lire tre di giorno e quattro 
di notte, 3 


La dosi dell'Italia. sull'Alta Slesia 
esposfa al Const supremo dell'o. Bonomi 


PARIGI, 10 -— L'on, © Bonomi, 
prendendo ia parole ‘al Consiglio 
supremo per chiarire il pensiéfa | 
della delegazione italiana sulia que- 
stione dell’Alta Siesia, ha detto che 
neonosce il buon diritto della Fra 
cia di respingere in nome delle sue 
utigliori tradizioni il sospetto di un 
minur fervore per la giustizia, ma 
bu aggiunto l'on. Bonomi, lg que- 
stione non è tale da doversi invoca- 
re grandi ed indiscussi principi di 
eguità internazionale. Se s idoves- 
sc trattare di decidere dell’esisten- 
za della Polonia, l’ftalia saprebbe 
subilo prendere il suo posto: 

L’on. Bonomi ha ricordato che il 
gabinelto Boselli fu il primo a pro- 
clamare, durante la guerra e quan- 
du la Russia era ancora in piedi, il 
diritto della Polonia alla libertà ed 
alla indipendenza, 

Egli non crede neppure che si 

alti di una di quelle ardenti que- 
stiéni in cui tutt oun popolo oppres- 
sn e soverchiato facciaappello alla 
sua storia e «ai caratteri del suo 
territorio. La realtà è diversa. Si 
tratta di una larga zona dave le paz- 
ze sono mescolate perchè commiste 
ai. margini della loro espansione. 
Posta così la questione, l'on. Bu- 
nomi ha dichiarato che egli opina 
ele poichè il plebiscito nun deve al- 
tribuire tutto il territorio alla razza 
che è risultata la maggioranza. Oce- 
corre tracciare una linea di divisio- 
ne, 

Ai termini dei trattati occorre 
tener presente tre elementi, e cioè 
it msultato numerico del piebiscilo, 
le: esigenze geogiafiche, le esigenze 
economiclie: Le esigenze geografi- 
che non danno luogo a discussione: 
occorre che il territorio da asse- 
ia ad essi conti- 
‘guo. Il risultato numerico invece è 
molto controverso. L'on. Boriomi 
discute largamente le interpreta- 
zioni dale » idie risultato da Liyd 
George e da Brianil, e conciude che 
i voti devono éssere contati e non 
diseussi; in caso contrario, devono 

ere pesati. L'elemento economi- 
go interessa il triangolo industriale 
sulla cui indivisibilità verte la: di- 

ussione; Occorre che gli esperti 
riescano a trovare gli elementi: per 
una decisione 7 i 5 
. L'on, Boriomi jermina avvertendo 
che al opra.della questione del- 
PAlta Slesia sta” f 
‘Corde:t 

otenzi 


sua forza morale, movimenti peri- 

colosi € può garantire la pace 

l'Europa; i sa i i 
Per wi -nuovo’ esame 
Su proposta di: Lloyd-Georgezil Co 

glio Supremo ha%tvcis 

“ Considerando'le dif fitoltà do 

to/che nel centrò delli patte dell'Alta Sle= | 

sia, nota sotto-la denominazione: di -zon il 

Industrifite, esistontò Uomini ‘1 

diedero uma forié maggio 


chi 
Considerando:i 
ditiare nella mi 





Cosiechè ‘un'ora di vettura, di 
giorno esigcrebbe un compenso di 
sette lire, diéef lire sono fissate per 
usafruire della vetinra durante una 
une mezza di tempo, Quando è che 
un povero ciltadino qualsiasi sì ri- 
corda di aver potuto godere questa 
manna di fariffe che pur è in vigo- 
ro? 

Scommetto che per una scarroz 
zula di une ora'e mezza invece che 
divei liro, il cocchiere crederà di 
far un piacere chiedendone trenta: 
e senza comprendere in tal somma 
li evontuale mancia, sempra a di- 
screzione del cliente.. 

il male si è poi che, quando ca- 
piti a qualche persona che sa i fat- 
ti.suoi di prelendere il servizio in 
base a tariffa, quasi certo avrà un ri 
fiuto dal cocchiere & prestar servi 
zio. L’eccessiva - pretesa di q 
ignori, solievò, ripetiamo, ini 
proteste, spesso energiche da parte 
sopralutio dei forestieri che sanno 
cme proceda meglio lo stesso ser- 
vizio in altre città, ma i «maulin- 
sins» tengono duro, sapendo che la 
autorità poco prende a cuore que- 
sl'interesse dei cittadini, 

Dobbiamo però dire che l’autori 
tè Municipale, ha pensato a ciò e 

mbra finalmente decisa ad appli- 
i care il tassametro. Questa innova- 
zione si è resa ora indispensabile e 
ei auguriamo che sia attuato con 
giustizia al più presto nell'interesse 
del eocchiere che sa quanto costi il 
Sieno ed un cavallo, e del cittadino 
‘he infine non ha ia borsa inesau- 
Pibile dei co. di Montecristo. 


Altro servizio che ha uno svi- 
luppo discreto in città è quello del- 
le automobili pubbliche. 

Tariffa ufficiale non c'è per que- 
ste; ma crediamo che si uniformi 
con quella delle altre città. Del re- 
sto è intenzione dell'autorità Comu- 

stabilire dei prezzi di corsa 
per esse, 


ll rag.‘@ochiali 0 

Pocu dopo mezzodì igri spirava il rag. 
Occhialini guito: al colpo di rivot- 
tella dla tempia destra, come 
narrammo nel numero di ieri. 

L& morte lo colse al'Ospedale dove eri 
stalo prontamente trasportato: i sanitari 
avevano Subito iata prognosi in- 


stinazione coi 


mig con gli alti commissari ed è in- 

vitata adlesaminare di nuovo la questione 
«da presentare una relazione clie faccia 
vedere quali Comuni, per quali ragioni e- 
ché 0 topografiche non possaro 

si grandi Comuni urbani 

‘ale relazione indicherà au- 

ferroviarie siano necessa. 


Il smiattino: del-giornd:4 correte x 
namiente: cossava di vivere: ragione: 
‘ella “Prefettuità: 


ACC 


ninzio la inadre. Sordoni 
telli Giuseppe, controllore 
mio, perito Mario, I 


Tro Domenico Del Birnco'e Figlio 


Vamenico Del Bianco; gerente responsabile 












































* e coi 
Ringraziamento 
I Genitori, il fratello; 16 sorelle, Ta co- 
guata ed i nipoti del’ carissinio Fstinto 


CILIAI Geometra ATTO 


d’anni-43 
ringraziano quanti prèséro viva 
loro dolore ed impiorano una preci 
Il giorno 7.0 della «morte, ve 
corrente, a i 


partendo ‘dall'Ospedale . Civile: î 
La seguente serve.di partecipazione: per: 
le, e si ringraziano  anticipatamenti 
ervenite alla 


ti ‘completi per latterie, sorematri, di za np le, 
torchi per termaggio; recipienti per il Tatte; ‘n0ee) 
per muhgitara, bacinelle Swartz, secchioni, 
trasporto, filtri, stampi per burro, tassere; 
formaggio, spazzole; pannarole. miestoli, 


SEZIONE MACCHINE. AGRARIE,; . i 


UDINE - Piazza dellAgraria (Ponte Poscolle) 


UDINE: Via Francesco Mantica, 12 
(di fronte all'Intendenza di Finanra). 


da consultazioni quotidiane Ma- tr-80l0 15 


VA 


orinari - Reazione Wassdiermann. , 


"LUCIA. BASSANI. 


Ostetrica Premiata alli 
B. Università di Genova 
Via M.zzini H.o 3 UDINE 


Site sociale e Divezioe Cenbeale 
rR'onm'a. 


apparecchi di protesi in ogoi. sist:ma 


iù moderno 





nza commerciale e per 
della regione. 
2 questa decisione, 
nno cominciato il foro lava 
ntinuato sulle hasi fissate d 


frati cai fra fascisti e comunisti 


= Trieste 
vi gravi incidenti avvennero ieri a 
fra comunisti e fascisti. 
jeri a morire in seguito a fe- 
rite riportate in uno dei soliti scontri, i 
comunista De Marchi 
itare dirsodini, l'autorità proibiva 
i, ma i comunisti, presentatisi 


gli esperti 
che sarà 
I Consiglio 


i essi ritornavano poi a ‘l'rre- 
salivano iando tre bombe. il 
‘ircolo fascisti S. Giacomo. Si svolse 
ma vera battaglia a colpi di rivoltella du- 
ruta parecchi minuti, ma senza spargi- 
utento di sangue. i 
,_ 1 conmnisti assalivano, poi la sede del 
io di S. Vito e questa, che era deser- 
ii. ft completamente devastata. 
Durante questo conflitto fu gravemente 
ferito, tanto.che si dispera di salvarlo, il 
nni Battista ‘Tomba di 
. che ebbe un colpo di rivoltella 
ia una squadra di fasci- 
sii verso le due della notte, si ri aa 
Kervola ed invadeva ii Circolo dei comu- 
misti. 
La sede del Circole era conipletamente 
deserta, .L fascisti vi entrarono, distrug- 
ndo tutto quanto vi trovarono. Mentre 
scivano, i *fastisti. si trovarono di fronte 


“è carabi 


fn uno stambiio di colpi di rivoltelfa, 
senza, però, che alcuno ne fosse colpita. 


Ber ‘prossimo congresso. socialista 
«Jttanitisto=dF Taratif 


azzarie Serrati; iicenz 
e Musatti;.i di 


‘Furati, Casali 


I deputati ‘am 


del’ manifesto-polemicni = redatto: 5 
1 Pirati, 


s0-si-compone di 

3} manifesto di 
esigenz del | 
siada alcuni cd .{- 


“UDINE Plaza Vit. Ein Wi ani 
rr, A 


Casa di Cura per Malattie degli Dechi: 
Doll. 7. BALDASSARRE 


SPECIA 
Prescrizione di gcchiali, cure ottiche ed cine. 
vatorie per occhi loschi ; cura radicale delta 
acrimazione, operazione dalle:-vatatatta::1515:: 
Visite e consulti: deile 10 alfe12 e dalle 
17.5 Udi Li 


Fonsi is 


ir el CATILDGO AL 52/1 





i Edofirdo 25. 
nube sendiore  Pramperi 
o; cav, Venier...10,. Pietro. Pa 
‘Bagnoli Anguisto: Gio 
dig. Allegrezza. 10, Aa 


Orfani di guiria;es Ti'oecasione dol. 
dei genitori Adelaide Gue» 
famiglia Lo- 


‘Fuifanzia” abbandonata: Né primo 
nniversario delta: morte ‘di‘Paolo: Pecil 
“Marty; Pecile 100.It-morte:.di 
De "Cesco:"Moress: - 1 posteli 
di: Udine: pet civanzo di-unà è 
Beneficenza 
Sorietà Protettrice dell'Infanzia, — 
Nella ricorrenza-amniversaria :della mor- 
{ té:del compianto. giovanetto Paolo Pecile, 
Aennerò erogate. 510“per letto alla 
“Colonia: Marida da parte: di 149: Bambini 
He‘duest'anno isufruirono’ della cura, 
Tatto.è veramente nobile e va ricordato 
du-modo- speciale, — Famiglia: Plebani, 
“Nell'Anniversario medesimo, 10. 
siicRifugio Baimbin:Gesùà, — Iniî te della 
; ita co. Arigelina de Puppi:. fimi- 
Elia Giopplero 30, Giovanni Marcuzzi 10. 
Tr;morté: di; Leo Bottos:signoraFoli- 
itaTomadini ‘2 ;.cav. Gabriele Tonini :10, 
puo Bei oto" “agi sigra. Camilla ‘Peci- 


È In morte” di Rai. 
inondo ee i, dirèttore' € glivinsegiian: 
‘Sciola: elementare alle. Grazie. 60. 
Ostra «di ‘emulazione 
‘Ai ‘privati industriali,‘ 


Di Comitato? Frivland per le’ Piccole 
industrie irivia: un ultimò” appello a tutti 
«piccoli ‘industriali del Friuli, AFDchE 
4ccorranio.. subito ‘.coi. loro -prodotti 
“Mostra /di:Emulazione;:-che si ‘Apri 
imenica “igocorr.: Tutti“! nostri ‘piccoli 
“dustriali ‘dovrebbero esser 
jT-pradotti “dovranno, 
si ‘eritro Ja: Gorrente Settimana, pri ima di' sa- 
fbaito: i HI 


«genti ‘saranno’ benedetti 





{Luriodì 31.6 costituita in Uitine una Se 
‘zione ifel' Partito Repubblicano, che 
it nome di «Circolo gi 

da tile US 


s aiuto dei es della 
,, PI , con ma disc 
pose è «commentò in 
nazione tte e e l'operato dei singoli 
Partiti, concludendo che ancora una volta 
rato ta rettitudine del- 
l'idea miazziniana ione delle 
masse: 
‘Sepi ‘qaladi 1 la votazione delle cariche 
e risultarono elet “agura, Zor: 
ruglio, ricchi segretario politico, Moro 
segretatio amministrativo, 
Fu approvato un manifesto da lanciarsi 
alla cittadinanza. 


Nuove case popolari 


L'Ente :autonbmo. per le‘ casè *pò- 
polari, pri duto dal comm. Luigi 
Fabris,:da pochi mesi costituito, ha 
già svolto una attività encomiabile, 

Dopo: rsi fatto cedere dal co- 
mune-il ‘terreno della Braida Lova- 
ris fuori porta Gemona, ha acquista 
lo un ampio terreno fuori porta 
‘Ronchì. 

Ora, approfittando delle - miglio- 


è rate condizioni edilizie che permet: 


tono di costruire a prezzi assai più 
vantaggiosi‘di pochi mesi fa, si-stari 
no elaborando con la massime ur: 
genza i progettè ‘per’ cìrca’ 50 ‘abi- 
tazioni da 2 a 5 ambienti fuori porta 
Gemona e “per circa 50 fuori porta 
Ronchi. 


Entro breve tempo saranno «aper- 
te le' aste e se le imprese saranno 
in grado di: offrire realmente delle 
condizioni ‘vantaggiose: lavori sa- 
ranno'subito' appaltati ed ‘eseguiti. 

E l'Erite autonomo ed i suoi diri: 
dai tanti, 
senza tetto che vivono ora in con- 


dizioni ‘pietosissime. 


t vigili. urbani 

elevarono ieri durante - il mercato 
ennsueto, diverse contravvenzioni. 

Anche la «Regina del moroato» 
ne fu colpila perchè non asponeva i 
curtelli dei prezzi » occupava in 
piazza Venorio spazio maggiore di 
quello assegnatole, Di più, sbraitova 
contro i vigili, provocando una sce- 
nata. 

Cesira Dol Bianco di anni 19, da 


+ Godia, espose snila merce da lei 


posta. in vendita in piazza Mercato- 
nuovo, un prezzo superiore a quello 
Cissato dall'autorità; Lucia Armelli- 
ni invece non espose affatto i prez- 


zi, 
Cecotti Romildo di Pasaian di 
Prato e Maria Colle di Pagnacco, 
vendevano laile senza essere muni- 
te dì liconza. 
. Sooletà apistica friulana 
Sabato G corrente ehbe luago, presso la 
sede della Sezione locale della Cattedra 
Ambulante di Agricoltura di Udine, ! 
semblea generate. dei soci, presieduta da 
cav. G. B. Burovich. I dott. Dor- 
rale della Sezione riferì circa le 
pratiche esperite presso il Ministero delle 
terre Liberate per la concessione di um 
sussidio diretto all'incremento dell'apicol 
tura, Il Ministero aderì pienamente al pro- 
gramma presentato e concesse um contri- 
buto di 50 mila lire. Così potranno sorge- 
re otto osservatori apistici, co. denti 
alle Sezioni di Cattedra esistenti in..pro- 
vincia. Ogni osservatorio sarà dotato di 
un certo numero di arnie e dei principali 
attrezzi apisti i incaricherà degli ac- 
quisti del materiale occorrente ai soci e in 
seguito pure della vendita del miele di pro- 
duzione sociale. Il dott. Dorta riferì pure 
delle pratiche esperite per ottenere un cer- 
to.numero di arnie dalla Germania in con- 
to ‘riparazioni, che potranno essere date 
în conto risarcimento. dannì ai soci. Si 
hanno buone speranze di ottenerle. 
H:numero dei soci raggiunge ormai la 
settantitia e sono in corso parecchie-altre 
domande di adesione. La Sezione di Udi- 
ne-ha devoluto ‘alla Società la somma di 
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[PALERMO | Giornate di Sicilia 
è Corriere.:del. Mattino 
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Rivista degli alberghi 
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Provincia di Como: 


L'Ordine 


Geroetta HI Fetsatese: 
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Liberta 
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Piccolo” della Sera 


cirea L. Roo quale residuo del corso di a- 
picoltira, temo cia passata primavera a 
Udine 

Passati alla somina delle cariche, risul- 

nuo eletti; a consiglieri Blasoni Anto- 
Nurovicl dott. G. B., Deotti 
Giuseppe, DI o co. Mary; Di 
Gropplera co, dor- 
ter lachen, fa La 
chiuo, Mainardi co. dott. Mie 
zan Giuseppe e Scalettaris cav co- 
lonn. Ugo: sindaci. ‘effettivi: Cantoni 
Gi : Locatelli geom. Arnaldo 

tum. Silvio; Sindaci sup- 

com. Bonifacio e T 

Coren a cav. Li 
Mareliettuno. prof. ca prico e Percile 
prai. gr, uff. Domenico. 

Domani, giovedì, seduta - di Consiglio. 
nella quale saranno prese importanti de- 
cisioni circa la sede dell’apiario centrale, 

to di un recapito per la vendita e 
it programma di lavore per l'anno in corso. 


Presidente di Repubblica 
di passaggio per Udine 

Proveniente da Napoli ove tro- 
vavasi da oltre due mesi. è passato 
ieri per la nostra stazione il presi- 
dente della repubblica Czeco Slo- 
vacca Mazarybk. 

Ml treno che Jo trasportava col suo 
seguito, arrivò alle 15.8 e ripartì al- 
le 15,23, 


LAVORI PUBBLICI 


«Espigi» ci scrive da Roma: in 
data 7: 

1 Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici sezione prima, ha dato pa- 
rere favorevole alla perizia per la 
manutenzione 4921-22 del secondo 
tronco della strada n. 2 Pontebbana 

Ha poi rimandata ad altra adunan 
za la discussione delle riserve della 
Impresa. Cooperativa di Lavorò di 
Maiano relative ai.lavori di ricostra- 
zione del ponticello sul Rio San 
Giorgio in Comune di Maiano. 


cav. 
Oria. 
Francesco; Dort: 
Uuigi, Luchini 
,G È 


Un romanzo fascista di Soffic Pa 


L'editoré Vallacchi di-Rirenze, si 
appresta a combattere: . ima nuova. 
battaglia letteraria che non sarà 
meno fortunata delle precedenti, Si 
tratta delle pubblicazione di un ro- 
manzo di Ardengo Soffici, che per il 
cuvaltere e il significato. del conte- 
nuto, rà il libro-della' più palpi- 
‘tante ‘attualità, Per questo, credia-. 
ino di far cosa non discara-al no- 
stro pubblico spendendovi due pa- 
role daltorno, per prepararlo ud un 
avvenimento . che. avrà carattere 
squisitamente politico, 

Non occorre presentare Ardengo 
Soffici. Egli da dioci anni & questa 
parte è uno dei maggiori esponenti 
delle più audaci correnti di avan- 
guardia che si siano manifestate nel 
campo dell’arte e della poesia, Egli 
ra cal suo attivo una vigorosa cam- 
pagna per l’improssionismo pitto- 
rico nonchè per Ja scapigliata mi- 
lizia futurista, Del gruppo futurista, 
anzi, insieme a Papini, non tardò 
a diventare uno dei teorici più am- 
mirati e più ascoltati lai giovani ed 
è quello ie cui realizzazioni futuri- 
stiche tanto in pittura che in poesia 
suscitarono più discussioni e mag- 
gior numero di imitatori, 

Venuta la. guerra Soffici fu in 
prima fila fra gli interventisti e fe- 
ce eroicamente il suo dovere di sol- 
dato rimanendo due volte ferito. 1 
suoi diari di battaglia «Kobilek» e 
la «Ritirata del Friuli» sono. fra le 
migliori testimonianze  Ietterarie 
della nostra guerra. 

Ma la guerra doveva avere. sui 
die graridi spiriti fraterni di Papini 
e di Soffici una differente influen- 
za. Mentre il Papini dalla conside- 
razione accorata dei casì sanguinosi 
nì fa in una edizione di pochi esém- 

lari che andò diffusa fra una cer- 


chia ristretta di ammiratori: e ‘di a- 


sla onorario dal loro P; 


A 
che si sin vòluto ravvisare 


«dbici «dello scrittore, Nondim, 
“primi fascisti bolognasi fa Ce 
gione-d' {ravvisare no 
‘dol romanzo Roffici ciao 
Kimpatito precursore del Jom n, 
monto, è Nominarono Boffic fagli 
cio, 

Abbiamo detto che non 14 
si volle vedere ‘in «Lemmi k 
vean'il precursore del moy; 
fascista in Italia, Infatti, egli gi 
non è che una specie di don (i 
sciolto popolare e manesgy < 
spende la sua vita a raddrizz 
torti e h coneuléare ln Preioia 
«lei birbanti e dei violenti, c ig 

na azioni punitiva richiami 
ralmente alla memoria l'o 

ta in questi‘ultimi Li 
nel rintuzzare l'eso: 
la piazzo, 

A Boffici non è affatto dis piaci 
Ji 
figliolo spirituale 1" annunciate! 
nuovi giustizieri. Anzi, forse 
ha deciso a prendere jn mano 
racconto e ad aumentarlo di una id 
sondà parle che raddoppia il y 
me del libro, che ora prende u 
rattere ‘anche più spiccato e dei 
è come la «Storia di Cristo» di pl 
pini, vuo! avere un significato eg 
na importanza da determinare i 
largo movimento di idee e dj 
scienze, 

Non si tratta, come si vede, 
tanto di una opera d'arte, la q 
non occorre dirlo, è degna in % 
di Soffici ‘che viene unanimene 
acclamato, come uno dei più ripy 
t.imaestri;viventi di prosa italy 
ma di una opera di pensiero e‘ 
zione che non rimarrà senzi gl 
nelle larghe falangi di fuscisli. 
quali avranno con essa la loro y 
ma grande manifestazione di art 
di poesia.. destinata ad approfoni 
r: le simpatie. e l'interesse del pil 
blico per it loro movimento. 
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